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INTRODUZIONE 

Con questo sussidio, intendiamo offrire ad ogni catechista ed educatore, uno strumento 

utile per rimotivare la fede di coloro che si preparano a vivere  il Sacramento della testi-

monianza.  

I ragazzi, infatti, con la Confermazione diventano pescatori di uomini e testimoni credibili 

del Signore Risorto. Come ci suggerisce il progetto formativo di Azione Cattolica, Cristo 

sia formato in noi, è necessaria una buona formazione, in grado di rispondere alle curiosità 

dei ragazzi, di stimolare in loro anche dubbi o domande e di appassionarli all’amore di Dio.  

Occorre favorire l’incontro con Gesù Cristo nella e attraverso la Chiesa. È a partire 

dall’incontro con il Signore nella Chiesa, infatti, che trova significato lo stesso Sacramento 

della Cresima. 

Il presente sussidio intende essere una traccia per un breve ed essenziale percorso di ri-

sveglio della fede. Il passaggio dall’itinerario formativo al percorso di vita cristiana nasce 

dalla necessità di non ridurre la preparazione alla Cresima ad una serie di incontri atti a 

trasmettere soltanto delle conoscenze di fede, ma stimolare invece i partecipanti a intra-

prendere un cammino che coinvolga la loro vita, personale e comunitaria, in tutte le sue 

dimensioni. 

Questo strumento fornisce una base teorica di riferimento e  una guida strutturata per ar-

ticolare gli incontri in dieci tappe. La cartina riportata in copertina (Allegato n°1), infatti, 

rappresenta il percorso che permetterà ai ragazzi, tappa dopo tappa, di giungere al Sa-

cramento della Confermazione. 

Gli educatori avranno cura di riprodurre tale mappa su un cartellone che i ragazzi avranno 

come riferimento durante lo svolgimento di tutto il cammino di preparazione. 

Durante il primo incontro è necessario realizzare la vela (che potrebbe essere personaliz-

zata con le foto dei ragazzi del gruppo) della barca (precedentemente creata dagli educa-

tori) che, sospinta dal vento dello Spirito Santo (attraverso il brano del Vangelo proposto 

di volta in volta), approderà ad ogni incontro in un porto diverso, caratterizzato da un 

simbolo (che rimanda all’attività da svolgere) e un colore. La barca si muoverà in senso 

orario. A conclusione di questo percorso, i ragazzi uniranno i diversi porti in base alla gra-

dazione di colore (rosso, arancione, giallo, verde chiaro, verde scuro, celeste, azzurro, blu, 

indaco, viola).  
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Si otterrà una colomba con ali di fuoco, che richiama i due simboli più importanti dello Spi-

rito Santo. 

Troverete alcuni materiali utili negli allegati, per essere il più possibile completi ed efficaci.  

Il presente sussidio non pretende di essere uno strumento esaustivo. Tuttavia, riteniamo 

che rappresenti una proposta valida e variegata, a misura di ragazzo. 
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1° INCONTRO 

TTuuttttii  aa  MMeessssaa!! 

 

COLORE: rroossssoo 

SIMBOLO: cchhiieessaa 

 

OBIETTIVO: i ragazzi prendono consapevolezza e apprendono il valore delle parti che costi-

tuiscono la Messa così da viverla appieno.  

 

E, mentre mangiavano, prese il pane e recitò la benedizione, lo 

spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo. 

Poi prese un calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. 

E disse loro: «Questo è il mio sangue dell'alleanza, che è versato 

per molti.       

                   Mc 14, 22-24
 

 

 

ANALISI: I Riti d’Ingresso sono i gesti e le parole per “introdur-

si”, cioè per “entrare” nella Messa, che comincia con il canto, 

un modo di manifestare gioia e far festa. Cantando, diciamo 

pensieri e sentimenti con le parole e con la musica. «Chi canta 

bene, prega due volte» (Sant’Agostino).  

Il sacerdote, preceduto dai ministranti che portano la croce, 

ormai arrivato all’altare, lo bacia in segno del Suo rispetto e del 

Suo amore. Insieme ci segniamo con il segno di croce che è il 

saluto dei figli di Dio. Dopo alcune formule recitate dal sacerdote a cui i fedeli rispondono 

collettivamente, siamo invitati a compiere l’atto penitenziale, con il quale riconosciamo i 

nostri errori.  

Dopo aver recitato il Gloria, ha inizio la Liturgia della Parola che si attua con la lettura di 

un brano dell’Antico Testamento (Prima Lettura), il Salmo responsoriale e un brano del 

Nuovo Testamento (Seconda Lettura). In seguito viene cantato l’Alleluia come acclama-

zione al brano del Vangelo, ma prima della lettura del Vangelo ci facciamo tre piccoli segni 
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di croce: uno sulla fronte per dire che vogliamo accogliere la Parola di Gesù nella nostra 

mente, uno sulle labbra perché vogliamo parlare come Gesù e uno sul cuore perché acco-

gliamo nel nostro cuore Gesù e quello che sta per dirci. Il sacerdote segna con la croce il 

Lezionario da cui sta per leggere il Vangelo, poi lo bacia come ha fatto con l’altare  

all’inizio della Messa. Dopo la lettura del Vangelo il sacerdote ci spiega la Parola di Dio che 

abbiamo letto per aiutarci a capirla e a scoprire come possiamo “rispondere” a Dio, met-

tendola in pratica nella nostra vita. Al termine dell’omelia preghiamo con la professione di 

fede e, a seguire, con le preghiere dei fedeli.  

Parte di qui la Liturgia Eucaristica con il momento 

dell’Offertorio in cui si offre in processione il necessa-

rio per la celebrazione (pane, vino e acqua) e i cesti in 

cui i fedeli hanno messo le loro offerte in denaro per le 

necessità della comunità e dei fratelli. Un altro mo-

mento importante di questa parte della Messa è il 

memoriale, nel quale si ricorda e si rivive la Pasqua di 

Gesù: la sua Cena, la sua Passione, Morte e Resurrezio-

ne. Si conclude così la Liturgia Eucaristica, la parte della 

Messa in cui, obbedendo all’invito di Gesù “Fate questo in memoria di me” ripetiamo le pa-

role e i gesti dell’Ultima Cena. Come Gesù abbiamo preso il pane e il vino, presentando le 

offerte e noi stessi a Dio, reso grazie al Padre per tutte le meraviglie del Suo amore, con-

sacrato pane e vino per presentare al Padre il sacrificio di Gesù morto e risorto.  

 Egli si è reso realmente presente in mezzo a noi, che abbiamo acclamato il grande miste-

ro dell’alleanza nuova e definitiva di Dio con l’umanità. Abbiamo chiesto 

allo Spirito di realizzare nella Chiesa l’unione perfetta e lodato Dio, uno 

in tre persone. Abbiamo concluso con l’Amen più importante di tut-

ta la Messa, che esprime la nostra fede nella presenza e nel sacri-

ficio di Gesù e la nostra unione a tutto ciò che il celebrante ha 

espresso nella Preghiera Eucaristica. 

Nei Riti di Comunione conviene che, secondo il comando del Si-

gnore, i fedeli ben disposti ricevano il suo Corpo e il suo Sangue 

come cibo spirituale. L'assemblea si rivolge al Padre con gli stessi 

sentimenti di Cristo. Con il rito della pace, poi, i fedeli implorano la pace e l’unità per la 
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Chiesa e per l’intera famiglia umana ed esprimono fra di loro l’amore vicendevole, prima 

di partecipare all’unico Pane. Questo gesto è segno del nostro proposito di dimenticare 

qualsiasi rancore e può essere considerato conclusione dell'atto penitenziale e risposta 

alla preghiera del Padre Nostro.  

La Messa termina con i Riti di Conclusione. Nel nome e con la benedizione della SS. Trinità 

siamo inviati a donare a tutti l’Amore di Dio. In alcuni giorni e in certe circostanze si pos-

sono arricchire con una triplice formula solenne di benedizione sul popolo a cui si rispon-

de “Amen”. Si scioglie l’assemblea, perché ognuno ritorni alle sue occupazioni, lodando e 

benedicendo il Signore. È opportuno che l’assemblea aspetti che il sacerdote, dopo aver 

baciato l’altare, torni in sacrestia. Inoltre una pausa di silenzio e di ringraziamento sareb-

be opportuna prima di uscire dalla chiesa. 

 

ATTIVITÀ: viene proiettata, o disegnata su un cartellone, la piantina della propria chiesa, 

sulla quale i ragazzi dovranno incollare delle immagini, situandole nel luogo più appropria-

to, fornite dell’educatore e raffiguranti simbolicamente le cinque parti della Messa, spie-

gate di volta in volta. Le riportiamo qui di seguito con il simbolo scelto:  

Riti d’Ingresso -> CROCIFISSO;  

Liturgia della Parola -> EVANGELIARIO;  

Liturgia Eucaristica -> CALICE E PATENA;  

Riti di Comunione -> OSTIA;  

Riti di Conclusione -> PORTA CHE SI APRE. 
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2° INCONTRO 

EE  llaa  ssttrraaddaa  ssii  aapprree……  ppaassssoo  ddooppoo  ppaassssoo!! 

 

COLORE: aarraanncciioonnee 

SIMBOLO: ssttrraaddaa 

 

OBIETTIVO: approfondire il significato dei Sacramenti, soffermandosi in modo particolare 

sulla Penitenza quale premessa indispensabile per accostarsi all’Eucarestia. 

 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; nella tua grande misericordia 

cancella la mia iniquità. Lavami tutto dalla mia colpa, dal mio pec-

cato rendimi puro. Sì, le mie iniquità io le riconosco,il mio peccato 

mi sta sempre dinanzi. Contro di te, contro te solo ho peccato, 

quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto:così sei giusto nella tua 

sentenza, sei retto nel tuo giudizio.    

                    Sal 51, 3-6 

 

 

ANALISI: già dalle Sacre Scritture apprendiamo che Gesù istituisce quattro Sacramenti: Bat-

tesimo, Eucarestia, remissione dei peccati (Penitenza) e poteri sacerdotali (Ordine Sacro). 

L’unzione degli infermi e la Cresima (Confermazione) erano già praticati dai primi cristiani. 

Quanto al matrimonio, è San Paolo a considerarlo uno dei Misteri-Sacramenti più grandi. 

Cosa sono i Sacramenti? Essi sono segni della grazia di Dio, attraverso cui si apre la strada 

per la santità. Gesù li ha istituiti e affidati alla Chiesa. I Sacramenti scandiscono le tappe 

più importanti della vita di un cristiano, perché attraverso questi segni, egli può incontrare 

Dio nella vita di ogni giorno. I sacramenti si dividono in tre gruppi:  

-  Sacramenti dell’iniziazione cristiana (Battesimo, Cresima ed Eucarestia); 

-  Sacramenti della guarigione (Penitenza ed Unzione degli Infermi); 

-  Sacramenti del servizio (Ordine Sacro e Matrimonio). 

Ogni Sacramento è amministrato da un ministro, vescovo, sacerdote o diacono, che può 

celebrarlo in nome di Dio attraverso la Chiesa. 
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Battesimo: è la porta d’ingresso alla vita cristiana. Attraverso 

questo Sacramento, viene cancellato il peccato originale e, 

come creature nuove, diventiamo figli di Dio, fratelli di Gesù 

e membri della comunità, insomma cristiani.  

Infatti Gesù dice: «Perciò andate, fate che tutti diventino 

miei discepoli; battezzateli nel nome del Padre e del Figlio e 

dello Spirito Santo» (Mt 28,19).  

Il ministro per questo sacramento è il vescovo, sacerdote o 

diacono. 

 

Penitenza (o Riconciliazione o Confessione): questo Sacramento ci permette di riconciliarci 

al Signore, cioè di riavvicinarci a Lui ammettendo i nostri errori e le nostre colpe, chieden-

do il perdono del Padre con cuore nuovo e intenzioni sincere. Per questo è necessario e-

splorare bene il nostro cuore e andare alla ricerca di tutte le azioni, le parole, i pensieri che 

ci hanno reso distanti da Dio. Attraverso l’esame di coscienza, richiamiamo alla mente tut-

ti i dieci comandamenti, facciamo pulizie nella no-

stra vita, ci sentiamo realmente dispiaciuti e di-

chiariamo i nostri peccati. Il peccato va contro 

l’Amore che Dio ha per tutti i suoi figli, annebbia la 

vista e fa prevalere il nostro egoismo e i nostri in-

teressi. Chiedere perdono significa ritrovare la di-

rezione giusta, convertirci, cioè volgerci verso la 

rotta che Dio ci ha indicato, decidendo di aprirci a 

Lui e accoglierLo.  

«A chi perdonerete i peccati, saranno perdonati» (Gv 20,22).  

Amministra questo Sacramento il vescovo o il sacerdote. 

 

Eucarestia (o Comunione): è Gesù stesso a istituire questo 

Sacramento durante l’ultima cena, quando spezza il pa-

ne e lo dà ai suoi discepoli. «Prendete, mangiate: questo 

è il mio corpo» (Mt 26,26). È il Sacramento attraverso cui 
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Gesù si fa corpo vivo e presente in mezzo a noi (perché nell’Eucarestia si compie il feno-

meno della transustanziazione, cioè la trasformazione del pane e del vino, attraverso la 

consacrazione, nel Corpo e Sangue di Gesù). È il Suo atto d’Amore più grande, proprio 

perché sacrifica se stesso per salvare noi, e dono di grazia.  

 

Confermazione (o Cresima): è il Sacramento che ci rende cri-

stiani al cento per cento. Attraverso questo Sacramento, ri-

ceviamo nuovamente la grazia di Dio mediante lo Spirito 

Santo (e i suoi sette doni: Sapienza, Intelletto, Consiglio, For-

tezza, Scienza, Pietà, Timor di Dio), disceso sui discepoli il 

giorno della Pentecoste.  

La Confermazione segna anche la nostra maturità spirituale, 

perciò dev’essere una scelta cosciente, perché ci unisce ancor più a Dio e ci salda alla 

Chiesa, rendendoci veri testimoni. Questo Sacramento è amministrato dal vescovo o un 

delegato. 

 

Matrimonio: è il Sacramento che unisce un uomo e una 

donna che decidono di vivere insieme la loro vita 

nell’Amore di Dio. Ministri di questo Sacramento sono gli 

stessi sposi. Il sacerdote che celebra è solo testimone del 

loro consenso. 

 

Ordine Sacro: attraverso l’imposizione delle mani 

e la preghiera del vescovo, chi chiede di essere 

ammesso alla vita sacerdotale, riceve la grazia di 

Dio per esercitare degnamente questa missione. 

Fu Gesù a conferire poteri particolari ai suoi apo-

stoli, di cui i vescovi sono successori (ecco perché 

questo sacramento può essere amministrato so-

lo da loro). 
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Unzione degli infermi: attraverso questo Sacramento, me-

diante l’olio sacro e la preghiera del sacerdote, al malato è 

concessa la grazia che gli permette di affrontare lo stato di 

debolezza e dolore. Con esso il malato ne risulta rinvigori-

to, rafforzato spiritualmente e gli sono perdonati i peccati; 

il malato è più vicino a Gesù.  

Chi lo riceve dev’essere cosciente per poterne beneficiare. 

Questo Sacramento può essere celebrato più volte. 

 

ATTIVITÀ: ai ragazzi verrà presentata una carta stradale (Allegato n°2) raffigurante sette case, 

dalle quali dovranno passare per ricevere il Sacramento. Per raggiungere le diverse case 

nell’ordine giusto, dovranno inserire dei segnali stradali che indicheranno il percorso cor-

retto da seguire.  

Al termine dell’attività l’educatore dovrà verificare la disposizione dei segnali e motivarne 

la disposizione. 

 

 

Ecco come dovranno essere disposti i segnali:  

BATTESIMO – PENITENZA (obbligo di svolta a sinistra);  

PENITENZA – EUCARESTIA (strada a doppia percorrenza 

con segnale di obbligo che va verso l’Eucarestia e divieto 

d’accesso che parte da Eucarestia a Penitenza);  

EUCARESTIA – CONFERMAZIONE (salita);  

BATTESIMO – CONFERMAZIONE (rotatoria iniziale e più a-

vanti il segnale barrato dell’attraversamento pedonale dei 

bambini nei pressi della scuola);  

CONFERMAZIONE – MATRIMONIO/ORDINE SACRO (bivio);  

MATRIMONIO/ORDINE SACRO – UNZIONE DEGLI INFERMI 

(senso unico);  

UNZIONE DEGLI INFERMI – BATTESIMO (strada chiusa).  
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3° INCONTRO 

BBaatttteessiimmoo  vveerrssuuss  CCrreessiimmaa..  LLoo  SSppiirriittoo  sscceennddee  dduuee  vvoollttee??  

 

COLORE: vveerrddee  cchhiiaarroo 

SIMBOLO: ccoolloommbbaa  ee  ffuuooccoo 

 

OBIETTIVO: mettere a confronto il Sacramento del Battesimo e quello della Confermazione, 

per coglierne la continuità e l’arricchimento. 
 

Il giorno dopo, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco l'a-

gnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! Egli è colui del 

quale ho detto: «Dopo di me viene un uomo che è avanti a me, 

perché era prima di me. Io non lo conoscevo, ma sono venuto a 

battezzare nell'acqua, perché egli fosse manifestato a Israele». 

Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo Spirito discende-

re come una colomba dal cielo e rimanere su di lui. Io non lo cono-

scevo, ma proprio colui che mi ha inviato a battezzare nell'acqua mi 

disse: «Colui sul quale vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è lui 

che battezza nello Spirito Santo. E io ho visto e ho testimoniato 

che questi è il Figlio di Dio».     

                  Gv 1, 29-34 

 

 

Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insie-

me nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento 

che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro 

lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono 

colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spi-

rito dava loro il potere di esprimersi. Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservan-

ti, di ogni nazione che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, 

perché ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la 

meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? E come mai 

ciascuno di noi sente parlare nella propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamiti, a-

bitanti della Mesopotamia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell'Asia, della 

Frìgia e della Panfìlia, dell'Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirene, Romani qui re-

sidenti, Giudei e prosèliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle 

grandi opere di Dio». Tutti erano stupefatti e perplessi, e si chiedevano l'un l'altro: 

«Che cosa significa questo?». Altri invece li deridevano e dicevano: Si sono ubriacati di 

vino dolce».           

                               At 2, 1-13 
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ANALISI: il Battesimo rappresenta il nostro ingresso 

nella comunità cristiana, che ci rende fratelli e sorelle 

all’interno della grande famiglia di Dio e del popolo 

della Chiesa, attraverso il dono dello Spirito Santo che 

ci purifica dal peccato originale.  

Nel momento in cui ci accostiamo al Sacramento della 

Confermazione, lo stesso termine ci permette di com-

prendere come esso rappresenti un approfondimento 

di quanto già ricevuto. 

L’aspetto distintivo è la presa di coscienza. Non siamo solo membri della Chiesa, ma deci-

diamo di servirla pienamente, ci rendiamo conto del nostro ruolo nella Chiesa, di come 

possiamo servirla, a quale vocazione o chiamata possiamo rispondere.  

Diventiamo testimoni consapevoli della Parola e pescatori di uomini. Siamo noi, in tutta 

autonomia, a scegliere di metterci a disposizione della Chiesa per diventare lievito. Inizia-

mo a comprendere la missione a cui siamo chiamati, a scoprire il progetto che Dio ha pen-

sato per noi e lo facciamo con senso di responsabilità, il che comporta consapevolezza e 

impegno. In questa ricerca della nostra identità cristiana ci sostengono i sette doni dello 

Spirito Santo. 

Sia per il Battesimo che per la Confermazione, sono al nostro fianco delle figure molto 

particolari e importanti: i padrini e le madrine. La differenza più evidente è che nel caso 

del Battesimo non siamo noi a sceglierli, lo fanno i nostri genitori (i quali non possono 

svolgere tale ruolo, in quanto già investiti di una missione: essere genitori, primi educatori 

del figlio che gli è stato donato). Al momento della Confermazione ognuno può libera-

mente individuare la persona che diventerà il proprio padrino o madrina, i quali dovranno 

essere buoni testimoni del Vangelo, conducendo uno stile di vita improntato sull’amore, 

sul senso della famiglia, sull’unione.  

 È importante che siano stati a loro volta cresimati e siano consapevoli del ruolo loro affi-

dato. 

«La Confermazione è per il Battesimo ciò che la crescita è per la nascita» (San Tommaso 

d’Aquino). Quindi rappresenta una tappa ulteriore, più matura, del cammino di ogni cristia-

no. Il Sacramento della Confermazione, in cui lo Spirito ci arricchisce, dando pienezza al 

Battesimo, è una nuova Pentecoste ed è il traguardo dl percorso di santificazione a cui 
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siamo avviati sin dal Battesimo. Poiché ci dà coscienza, ci rende forti, ci dà coraggio, pos-

siamo definire la Confermazione come il Sacramento dell’apostolato.  

È il momento in cui siamo 

chiamati a seguire Gesù con 

libertà e volontà, senza “for-

se” e senza “ma”. Decidiamo 

di affidarci a Lui e di iniziare il 

nostro servizio nella e per la 

Chiesa. Per questo, ministro 

della Confermazione è il ve-

scovo (o un sacerdote da lui 

delegato), proprio perché 

rappresentante di tutta la 

Comunità.  

 

ATTIVITÀ: Vengono presentate ai ragazzi due immagini, che rappresentano lo sfondo dei 

rispettivi vangeli (Allegato n°3a). All’interno di una scatola, saranno poste delle immagini 

raffiguranti i particolari mancanti (Allegato n°3b). I ragazzi dovranno ricomporre le scene, 

adattando i particolari al giusto posto. Una volta ricomposte le scene, si parte con il con-

fronto. 
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4° INCONTRO 

 

BBeelllloo,,  vveerroo!! 

  

COLORE: ggiiaalllloo 

SIMBOLO: ccoorrnniiccii 

 

OBIETTIVO: ai ragazzi si presenta lo Spirito Santo attraverso i simboli tramite i quali si mani-

festa. 

 

ANALISI: nelle Sacre Scritture (Antico e Nuovo Testamento), lo Spirito Santo viene raffigu-

rato sotto forma di svariate immagini, che rendono più semplice capire la sua vera essen-

za e ciò che Lui fa. 

  

Lo Spirito Santo non possiamo vederlo, ma sappiamo che c’è (proprio come il vento 

non lo vediamo, ma lo sentiamo), sappiamo che è Dio ad infonderlo in noi, che ce lo 

dona. Non possiamo descriverlo o dire quanto è grande, ma riusciamo certamente 

a vederne gli effetti. Lo Spirito Santo, come il vento, ci spinge e ci indirizza a com-

piere il bene. Se ci lasciamo condurre da Lui, possiamo sentirci più vicini al Signore, 

come il vento solleva ad esempio una foglia e la porta più vicina al cielo.  

 

RIFERIMENTO BIBLICO:  

LA PENTECOSTE (At 2, 1-13): lo Spirito Santo scende sui discepoli, li 

illumina; attraverso il dono dello Spirito nasce la Chiesa. La 

Chiesa è infatti ispirata dallo Spirito Santo; senza di Lui non sa-

rebbe in grado di portare la sua testimonianza. 

Come possiamo notare in questo brano degli Atti degli Apo-

stoli, lo Spirito Santo viene rappresentato sia con il vento che 

con il fuoco. 
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Brucia, riscalda, illumina, trasforma (niente rimane lo stesso dopo il passaggio del 

fuoco), purifica (pensiamo agli anni in cui c’erano malattie contagiose e pericolose, 

come ad esempio la peste: i cadaveri venivano bruciati per impedire l’epidemia, an-

nientandone il batterio e purificando gli ambienti). 

Lo Spirito Santo ci dona la luce, consentendoci di vedere ogni cosa e ogni persona, ci 

permette di guardare la strada e di saperci orientare, senza inciampare negli ostacoli. 

Proprio come il fuoco, lo Spirito Santo brucia le foglie morte, fa pulizia là dove ci sono ra-

mi secchi e sterpaglie. 

Scioglie il ghiaccio, rendendo più vivibile l’ambiente e ci scalda il cuore con il suo calore: è 

l’ardore che alimenta la fiamma dell’amore. 

 

RIFERIMENTI BIBLICI:  

IL ROVETO ARDENTE (Es 3, 2): Dio parla a Mosè 

tramite il fuoco, Mosè non può avvicinarsi: il 

peccato allontana l’uomo da Dio. Il roveto 

arde, ma non si consuma: l’amore di Dio non 

si esaurisce mai, nonostante i nostri peccati. 

I DISCEPOLI DI EMMAUS (Lc 24, 13-35): essi, dopo aver incontrato il Signore Risorto, riferiscono 

di aver sentito il cuore che ardeva; lo Spirito Santo entra nel cuore di ogni uomo, cam-

biandolo e facendogli riconoscere Gesù Risorto. 

 
 

 È un simbolo molto importante, con cui – si dice nella Bibbia – Dio ci fa rinascere a 

vita nuova: non basta la sola acqua a purificarci, è necessario anche lo Spirito Santo. 

L’acqua penetra, feconda e purifica. Spesso nel Vangelo, Gesù fa riferimento ad 

un’acqua viva che zampilla e placa la nostra sete per l’eternità: lo Spirito Santo ci rende 

vivi e depura tutto ciò che non è nitido e cristallino. 

Prendete ad esempio Noè: lui viene salvato dal diluvio universale perché è un uomo buo-

no e giusto. 

Pensiamo anche a Mosè: Dio gli permette di aprire le acque del Mar Rosso, consentendo 

al popolo ebraico di passare e salvarsi. 
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Ma la salvezza definitiva dal peccato ce la dona Gesù, attraverso la sua Morte e la sua 

Resurrezione. Infatti, nel momento in cui Gesù in croce viene trafitto da una lancia, dal 

suo costato esce sangue e acqua. Proprio attraverso la sua Morte e Resurrezione, Gesù 

ci dona lo Spirito Santo che riceviamo nei Sacramenti. 

 

RIFERIMENTI BIBLICI: 

IL CIECO NATO VIENE GUARITO (Gv 9, 1-41): Ge-

sù gli ordina di andarsi a lavare nella pi-

scina di Siloe, il cieco ne esce con la vi-

sta riacquistata. 

LA SAMARITANA (Gv 4, 4-42): Gesù le dice 

che chiunque beve della sua acqua non 

avrà più sete; cioè Gesù è la vita, in Lui 

avremo la vita eterna. 

 
 

È da sempre il simbolo di pace e amore e ricorre spesso come immagine biblica. 

Il suo colore ci ricorda la purezza, la stessa che dobbiamo mantenere.  

Lo Spirito Santo è proprio come la colomba: scende dal cielo e si posa su ognu-

no di noi, trovando spazio nel nostro cuore per costruire la propria dimora e 

non lasciarci mai più. 

 

RIFERIMENTI BIBLICI: 

NOÈ MANDA FUORI DALL’ARCA LA COLOMBA (Gen cap.5-6): questa ritorna 

con un ramoscello d’ulivo nel becco; già qui, quindi, viene raffigu-

rata come un messaggero di pace. 

BATTESIMO DI GESÙ (Gv 1,32): lo Spirito Santo si manifesta in forma 

come di colomba. 

 
 

Era usato anticamente come medicamento, guariva le ferite, infatti anche Gesù 

parla dell’olio nella parabola del Buon Samaritano. 

Lo Spirito Santo viene per guarirci e darci la forza di superare ogni dolore fisico e morale. 
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L’olio è il segno visibile del sigillo di Dio che ci sceglie come suoi figli nel Battesimo e ci 

conferma come testimoni. Cristo, infatti, significa “Unto” dallo Spirito di Dio. Come l’olio 

lascia sempre una macchia che non si asciuga rapidamente e si lava difficilmente, così lo 

Spirito Santo penetra in profondità e ci dona bellezza, salute, forza e sapore. 

Il sigillo, inoltre, indica l’effetto indelebile dell’unzione dello Spirito Santo nei Sacramenti 

del Battesimo, della Confermazione e dell’Ordine Sacro. 

 

RIFERIMENTI BIBLICI:  

2COR 1,21: «È Dio stesso che ci conferma, insieme a voi, in Cristo e ci ha conferito l'unzione». 
 

1GV 2,20-27: «Ora voi avete ricevuto l'unzione dal Santo, e tutti avete la conoscenza.  

Non vi ho scritto perché non conoscete la verità, ma perché la conoscete e perché nessuna 

menzogna viene dalla verità. Chi è il bugiardo se non colui che nega che Gesù è il Cristo? 

L'anticristo è colui che nega il Padre e il Figlio. Chiunque nega il Figlio, non possiede nem-

meno il Padre; chi professa la sua fede nel Figlio possiede anche il Padre. 

Quanto a voi, quello che avete udito da principio rimanga in voi. Se rimane in voi quello che 

avete udito da principio, anche voi rimarrete nel Figlio e nel Padre.  

E questa è la promessa che egli ci ha fatto: la vita eterna. 

Questo vi ho scritto riguardo a coloro che cercano di ingannarvi.  

E quanto a voi, l'unzione che avete ricevuto da lui rimane in voi e non avete bisogno che 

qualcuno vi istruisca. Ma, come la sua unzione vi insegna ogni cosa ed è veritiera e non 

mentisce, così voi rimanete in lui come essa vi ha istruito». 

 
 

Lo Spirito Santo, simboleggiato da una mano con l’indice che indica, ricorda la Sua 

azione nel mondo.  

Esso ci indirizza verso la giusta via da seguire e il corretto modo di agire. Facendo 

un piccolo ragionamento, si intuisce che, se lo Spirito è Colui che indica la giusta 

strada, è anche Colui che ordina al male di allontanarsi dall’uomo. Come Gesù che impo-

nendo le mani guarisce i malati e benedice i bambini, gli apostoli ugualmente donano lo 

Spirito Santo. 
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RIFERIMENTI BIBLICI: 

MOSÈ RICEVE LE TAVOLE DELLA LEGGE (Es 31, 18): nel Li-

bro dell’Esodo si dice che i comandamenti sono 

stati scritti dal dito di Dio. 

GESÙ CACCIA I DEMONI (Lc 11, 20): dicendo ‹‹Se inve-

ce io scaccio i demòni con il dito di Dio, è dun-

que giunto a voi il regno di Dio››. 

 
 

Il simbolo della nube richiama la trascendenza divina, ovvero qualcosa che è al di 

sopra di noi ma che siamo in grado di percepire. 

È il simbolo del mistero, del non conoscibile, della divinità che – pur manifestandosi 

presente – non può essere pienamente conosciuta. La nube anche quando è filtra-

ta dai raggi del sole toglie la vista, offre solamente una percezione vaga. Diventa la ma-

nifestazione del Dio nascosto. 

Diventa però anche uno “strumento di innalzamento”. Nella Bibbia, infatti, spesso le 

nubi divengono portatrici di figure umane ed evocano proprio l’immagine del salire ver-

so l’alto. 

 

RIFERIMENTI BIBLICI: 

ASCENSIONE DI GESÙ (At 1, 9): una nube porta Gesù verso l’alto, 

anche se non ne ha bisogno materialmente per salire al 

Padre. 

MOSÈ RICEVE I DIECI COMANDAMENTI (Es 34, 4-5): il Signore scende 

su una nube per avvicinarsi a lui. 

 

 

 

ATTIVITÀ: ai ragazzi si chiede di rappresentare tramite un disegno la propria idea di Spirito 

Santo. Subito dopo i “quadri” realizzati verranno affissi sulle pareti della stanza in cui si 

tiene l’incontro e si procederà con il confronto tra questi e le vere opere d’arte che 

l’educatore avrà precedentemente preparato sottoforma di mostra. 
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Opere d’arte di riferimento presenti in allegato (Allegato n°4): 

- vento: Il soffio del vento (V. Van Gogh); 

- fuoco: L’incendio delle Camere dei Lords e dei Comuni il 16 Ottobre 1834 (W. Turner); 

- acqua: L’acqua scura e profonda (H. Radziszewski); 

- olio: Davide consacrato re dal profeta Samuele (P. Ligari); 

- colomba: Vetrata dello “Spirito Santo” in San Pietro; 

- mano di Dio: La creazione di Adamo (M. Buonarroti); 

- luce e nubi: L’eco del proprio grido (S. Poggiani). 
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5° INCONTRO 

AAvveerree  ssaappoorree,,  iinn  pprrooffoonnddiittàà!!  

 

COLORE: vveerrddee  ssccuurroo 

SIMBOLO: lleennttee  dd’’iinnggrraannddiimmeennttoo  ccoonn  ssaallee  

  

 OBIETTIVO: conoscere i primi due doni dello Spirito Santo, frutti dell’Amore fra Padre e Fi-

glio: capacità di distinguere il bene dal male, attraverso la Sapienza, e di arrivare al cuore 

delle cose, mediante l’Intelletto. 

 

Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvici-

narono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro di-

cendo: Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. 

Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. Beati quelli che 

hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati i 

misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuo-

re, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché sa-

ranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per la giustizia, 

perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi 

perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di 

voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vo-

stra ricompensa nei cieli. Così infatti perseguitarono i profeti che 

furono prima di voi. 

Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che 

cosa lo si renderà salato? A null'altro serve che ad essere gettato 

via e calpestato dalla gente. Voi siete la luce del mondo; non può 

restare nascosta una città che sta sopra un monte, né si accende 

una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così 

fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra 

luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e 

rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli.   

        
                        Mt 5, 1-16 
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ANALISI: i doni dello Spirito Santo sono semplicemente regali per poterci avvicinare di più a 

Dio. È proprio questa la Sua missione: accostarsi a noi e al creato “toccando” il cuore degli 

uomini. In poche parole, lo Spirito Santo è l’Amore del Padre e del Figlio, un amore gratui-

to attraverso il quale ci vengono consegnati sette doni: la Sapienza, l’Intelletto, il Consi-

glio, la Fortezza, la Scienza, la Pietà e il Timor di Dio. 

Il primo dono è la Sapienza, essa deriva dal latino «sàpere» e 

significa «avere sapore, essere gustoso». Dio, attraverso 

questo dono, ci permette: di riconoscere in qualsiasi mo-

mento e situazione la bellezza del dono della vita, di distin-

guere tra il bene e il male, di comprendere le vicende uma-

ne, essere capaci di gustare la bellezza del creato e compie-

re scelte secondo la volontà di Dio.  

Il secondo dono è l’Intelletto. 

Anch’esso deriva dal latino 

«intus-legere», che significa 

«penetrare in profondità». Ci aiuta ad arrivare al cuore delle 

cose, superando la superficialità. Inoltre ci rende capaci di 

riflettere e vedere le cose nel modo giusto, coinvolgendo 

mente, cuore, volontà, passione e azione.  

 

 

 
 

ATTIVITÀ: gli educatori prepareranno sette pacchi regalo numerati, ognuno simboleggerà 

uno dei sette doni dello Spirito Santo. In ogni incontro il gruppo aprirà ciascun pacco e 

scoprirà cosa cela: un oggetto che rappresenta un dono.  

In questo incontro, i ragazzi scarteranno i primi due pacchi: la Sapienza e l’Intelletto. 

Verrà aperto per primo il pacco dell’Intelletto (anche se è il secondo dono nell’ordine). 

Al suo interno i ragazzi troveranno una lente d’ingrandimento e un rotolo contenente una 

storia scritta a caratteri microscopici (che riportiamo al termine della spiegazione 

dell’attività).  

Dopo la lettura della storia emergerà, da una breve discussione, l’importanza di penetrare 

in profondità nelle cose e nelle situazioni che ci coinvolgono. 
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Nella seconda parte dell’incontro verrà aperto l’altro pacco: la Sapienza. All’interno di es-

so i ragazzi vi troveranno del sale, che non a caso è oggetto della storia letta preceden-

temente. 

Partirà di qui un dibattito nel quale i ragazzi saranno chiamati a schierarsi da una delle due 

parti (o dalla parte della moglie che accusa il marito, o da quella del marito che si difende 

affermando la sua “innocenza”). Da questa seconda parte dell’incontro emergerà, invece, 

la difficoltà nel saper distinguere fra giusto e sbagliato. 

Il “litigio del Sale” 

Giorgio e Gabriella sono una coppia di coniugi sposati da quindici anni. Si amano come il primo giorno e l’amore, 

come in ogni coppia, non è bello se non è litigarello.  

Era il giorno di riposo settimanale di Giorgio, l’unico giorno in cui lui poteva dedicarsi un po’ di più ai figli Aurora 

e Ciccio e alle compere familiari con la moglie. Tornati dal supermercato, Giorgio propone a Gabriella di cucinare 

qualcosa insieme, così da passare un po’ di tempo spensierato l’uno al servizio dell’altra. Gabriella acconsentì e 

affidò a Giorgio la cottura della pasta, mentre lei si sarebbe occupata del condimento. I due ragazzi avevano ri-

entro pomeridiano a scuola e rimasero a mangiare alla mensa scolastica, perciò loro avrebbero pranzato soli. 

Giorgio è un tipo molto giocherellone e riempì Gabriella, per tutto il tempo della cottura dell’acqua, di atten-

zioni e di coccole. Appena l’acqua arrivò al punto d’ebollizione, Giorgio distrattamente versò la pasta  

nell’acqua di cottura con qualche manciata di zucchero, prendendolo dal boccaccio sbagliato, pensando che 

fosse sale. 

Giorgio era entusiasta di aver collaborato con Gabriella in cucina, di aver condiviso un altro frangente della sua 

giornata libera con lei, accanto a lei, ai fornelli. Preparò la tavola, posizionando piatto fondo sul piatto piano, 

forchetta e coltello a destra del piatto e bicchiere leggermente più in alto. Gabriella nel frattempo impiattava. 

Giorgio si sedette al suo solito posto, fece spazio alla moglie alla sua sinistra, entrambi di fronte al televisore.  

Lui attese che mangiasse lei il primo boccone. Era felice, ma d’un tratto vide il volto della moglie imbronciarsi. Si 

rattristò e chiese il motivo di quella reazione. Lei partì in quarta e lo rimproverò dicendogli: “Sei un buono a nul-

la! Non riesci mai a condividere con me un bel momento come questo. Sei un danno, mi deludi ogni volta!”. 

Inizialmente lui non comprese che senso avesse tale rimprovero. Lei, calmatasi, spiegò al marito il perché di 

quella sfuriata: la pasta era dolce, mentre il condimento era perfetto. 

Lui comprese l’errore, si giustificò come meglio potè. Lei non accettò le sue scuse, continuando a scagliarsi con-

tro il marito. Per tutta la giornata gli tenne il broncio e il giorno di riposo settimanale di Giorgio era ormai rovi-

nato. 

 

Per l’analisi: 

- Tu da che parte stai?  

- Pensi che Giorgio meriti questa situazione o che Gabriella sia stata un po’ eccessiva nella reazio-

ne? 
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6° INCONTRO 

CCoorraaggggiioo,,  ppuunnttaa  iinn  aallttoo!!  ÈÈ  llaa  ttuuaa  lliibbeerrttàà!!  

 

COLORE: aazzzzuurrrroo 

SIMBOLO: aaggoossttiinniiaannoo 

 

 OBIETTIVO: conoscere esempi di santità nei quali emerge l’azione dello Spirito Santo, at-

traverso i doni del Consiglio, della Fortezza e della Scienza. 

 

 «Se voi dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vo-

stri figli, quanto più il Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo 

a quelli che glielo chiedono!     

              Lc 11, 13 

 

 

ANALISI: il terzo dono dello Spirito Santo è il Consiglio, attra-

verso cui l’uomo è aiutato ad attuare il proposito di vivere 

secondo il Vangelo nella quotidianità.  

Questo dono, infatti, ci ispira scelte conformi alla volontà di-

vina e ci aiuta a risolvere i problemi della condotta personale. 

Tutto questo implica due differenti 

direzioni: la prima è diventare 

“consiglieri” per gli altri, la se-

conda è consapevolezza 

dell’aver bisogno di “consiglio”. 

Nella Bibbia il Consiglio non è altro che il progetto di Dio e in 

quanto tale ispira fiducia e speranza nel progettare il proprio 

futuro. È la capacità di prendere decisioni e saper dare sug-

gerimenti alla luce della Fede. Due atteggiamenti favorevoli 

per questo dono sono il silenzio interiore e la riconoscenza 

dell’aver bisogno del consiglio di Gesù. 
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Quarto dono è la Fortezza. Per meglio comprendere il significato di questo dono, possia-

mo aiutarci immaginando la struttura di una fortezza in pietra, solida e resistente. Il dono 

della Fortezza influenza l’uomo in positivo, elargendogli coraggio, costanza, tenacia nel 

testimoniare la fede e nel fare il bene. Aiuta a sopportare fatiche e sofferenze, senza ce-

dere a tentazioni. Tutto questo ha bisogno, però, della fiducia in Dio.  

Nel linguaggio biblico “la Scienza” è la capacità di prendere 

coscienza del mondo, riconoscendo Dio come Creatore pre-

sente in tutto ciò che ci circonda. Scienza infatti deriva dal 

latino «scire» che significa «conoscere». Questo dono illumi-

na la nostra mente e il nostro cuore e ci permette di intrave-

dere il riflesso dell’Amore divino nelle Sue creature. 

“Grazie al dono della scienza ci è dato conoscere il vero valore 

delle creature nel loro rapporto col Creatore. Grazie ad essa – 

scrive San Tommaso – l’uomo non stima le creature più di 

quello che valgono e non pone in esse, ma in Dio, il fine della 

propria vita” (Giovanni Paolo II). 

 

ATTIVITÀ: in questo incontro i ragazzi apriranno altri tre pacchi regalo. All’interno del terzo 

pacco vi sarà una bussola (in quanto il dono del Consiglio guida la vita dei cristiani), nel 

quarto pacco un mattoncino “Lego” (per costruire le fondamenta della propria vita e 

renderla salda con la Fortezza) e nel quinto pacco vi sarà un piccolo cuscino (che indica i 

sogni di San Domenico Savio, il quale voleva diventare a tutti i costi un santo e modellare 

la sua vita per realizzare il progetto di Dio su di lui). A questo punto, i ragazzi comprende-

ranno il perché di questi oggetti. Verranno aiutati dalle biografie di chi ha fatto di ciascun 

dono il proprio stile di vita:  

- Carlo Acutis dimostra come anche oggi la mano di Dio ci direziona nelle scelte del quo-

tidiano;  

- Beata Chiara Luce Badano che, nonostante la malattia, rifletteva la luce di Dio manife-

statasi in lei attraverso la lietezza dello Spirito, mostrando agli altri sempre il suo sorri-

so; 

- San Domenico Savio il quale da sempre desiderava la santità. 
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7° INCONTRO 

MMii  ffiiddoo  ddii  ttee!!  

 

COLORE: cceelleessttee 

SIMBOLO: ppaaddrree  ee  ffiigglliioo  mmaannoo  nneellllaa  mmaannoo 

 

OBIETTIVO: riscoprire la figura di Dio come Padre e la sicurezza dell’affidarsi a Lui, con la 

Pietà, e riconoscere la maestosità di Dio, attraverso il dono del Timor di Dio. 

 

Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui e i 

malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, 

perdona loro perché non sanno quello che fanno». Poi dividendo le 

sue vesti, le tirarono a sorte. 

 Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra fino 

alle tre del pomeriggio, perché il sole si era eclissato. Il velo del 

tempio si squarciò a metà. Gesù, gridando a gran voce, disse: «Pa-

dre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo, spirò. 

Visto ciò che era accaduto, il centurione dava gloria a Dio dicendo: 

«Veramente quest'uomo era giusto». Così pure tutta la folla che 

era venuta a vedere questo spettacolo, ripensando a quanto era 

accaduto, se ne tornava battendosi il petto.   

                           Lc 23, 33-34.44-48 

 

 

 

ANALISI: sesto dono è la Pietà, dal latino «pietas», «amore 

dei figli verso il padre». 

È un dono che coinvolge completamente l’uomo, le sue vo-

lontà, le sue azioni, i suoi sentimenti. In ogni istante della 

vita, ci fa scoprire il volto buono e paterno di Dio e ci aiuta 

a fidarci di Lui, proprio come un bambino piccolo che si 

abbandona fra le braccia del padre.  
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La Pietà riempie il nostro cuore di tenerezza e di amore verso Dio, avendo la certezza che 

solo Lui ci ricompenserà. Ci aiuta ad innamorarci di Lui!  

Questo dono ha la sua massima dimostrazione quando ci si fa carico dei bisogni della pro-

pria famiglia, quando si ama Dio nel prossimo che ci ha posto accanto, si percorre la stra-

da assieme a lui e lo si solleva nelle difficoltà.  

Timor di Dio. Quale gesto più suggestivo di quello di Zac-

cheo per comprendere cosa significa questo dono? Zaccheo 

è il capo dei pubblicani che ingannava la gente per arricchirsi 

sempre di più. La curiosità lo guida fino ad arrampicarsi su 

un sicomoro pur di vedere chi sia questo Gesù di cui tutti 

parlano. È fra i rami quando scorge il suo arrivo.  

In quell’istante Gesù lo vede e lo chiama per nome dicendo-

gli che si sarebbe fermato a casa sua. Zaccheo non lo teme, 

anzi, confessa prontamente i suoi peccati promettendo la 

restituzione di quanto rubato.  

Grazie a questo incontro, Zaccheo mette in moto quel dono 

rimasto parcheggiato nel suo cuore fino a quel momento:  

il Timor di Dio. Riconosce di essersi separato volontariamente da Dio e di averLo offeso 

nei fratelli che aveva ingannato. Inizia così un nuovo cammino, una rinascita.  

 

ATTIVITÀ: il gruppo aprirà i due pacchi regalo rimanenti e ne scoprirà il contenuto.  

All’interno del sesto pacco, quello della Pietà, vi saranno delle fotografie che ritraggono 

dei padri con i propri figli; il contenuto del pacco del Timor di Dio sarà la preghiera del Pa-

dre Nostro all’interno di una pergamena arrotolata. In seguito, i ragazzi mediteranno sui 

due rimanenti doni: la Pietà, attraverso il “gioco della fiducia”, che simboleggia 

l’affidamento del figlio al genitore e il Timor di Dio, riflettendo sulla Sua maestosità con la 

presentazione di immagini raffiguranti eventi impossibili ai nostri occhi, ma non ai Suoi 

(es. Simona Atzori, fiore nel deserto, ecc.). Importante è il riferimento con Zaccheo per il 

Timor di Dio, il quale vuole incontrare Gesù inizialmente per sfida, ma poi realmente av-

verte il bisogno di dover saldare tutti i suoi debiti e convertirsi. 
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Crocifissione di san Pietro – Caravaggio 

Basilica di Santa Maria del Popolo, Roma 

Conversione di san Paolo – Caravaggio 

Basilica di Santa Maria del Popolo, Roma 

8° INCONTRO 

IInn  cceerrccaa  ddii  tteessttiimmoonnee!!  

 

COLORE: bblluu 

SIMBOLO: mmeeggaaffoonnoo 

 

OBIETTIVO: comprendere il compito che i ragazzi, dopo la Cresima, sono chiamati a svolge-

re: testimoniare la Parola di Dio e diventare missionari della Verità. 

 

ANALISI: oltre al percorso preparatorio alla celebrazione 

del Sacramento della Confermazione, è importante riflet-

tere sul Sacramento in sé o, meglio, sulla missione di te-

stimone che ciascuno dei cresimandi è chiamato a svolge-

re: conformare la propria vita al modello suggerito da Cri-

sto. 

Ogni ragazzo dopo la Cresima è interpellato a portare agli 

altri la Parola di Dio, a diventare missionario di quella Veri-

tà che ha preso forma nelle parole di Gesù. 

È fondamentale che o-

gnuno di noi prenda 

spunto dalle vite di chi era più vicino a Cristo e che ha 

condiviso dei frammenti della propria vita al Suo fian-

co.  

Essere un po’ quei Romani, quei Corinzi, quegli Efesini 

a cui parla Paolo, i quali hanno recepito i più grandi 

insegnamenti del Maestro attraverso chi ha “sconvol-

to” la propria vita seguendolo.  
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ATTIVITÀ: i ragazzi dovranno ricercare degli stralci della vita di Pietro e Paolo negli Atti degli 

Apostoli. Dopo, andranno alla ricerca di alcuni testimoni, in giro per la parrocchia o nel 

proprio quartiere, che raccontino come Gesù ha cambiato la loro vita (è consigliabile far 

ricercare i testimoni al termine della Messa giornaliera, o domenicale, sul sagrato della 

parrocchia). 
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9° INCONTRO 

SSoonnoo  eemmoozziioonnaattoo!!  CCoossaa  ssuucccceeddeerràà??  

 

COLORE: iinnddaaccoo 

SIMBOLO: VVeessccoovvoo  ccoonn  ccrreessiimmaannddoo 

 

OBIETTIVO: i ragazzi scoprono i momenti fondamentali ed il rito della Confermazione che 

vivranno durante la celebrazione del Sacramento. 

 

ANALISI: con il Sacramento della Confermazione i battezzati ricevono l’effusione dello Spi-

rito Santo, mandato dal Signore Risorto sugli Apostoli nel giorno di Pentecoste, che tra-

smette loro la forza di testimoniarLo. Durante la celebrazione, Dio si serve della voce del 

Vescovo e ci chiama per nome. Il cresimando risponde «Eccomi», compie così un atto con-

sapevole di libertà e si assume la responsabilità personale degli impegni che ne derivano 

per tutta la vita.  

La Liturgia del Sacramento ha inizio con il rinnovo degli impegni battesimali, momento in 

cui ciascun giovane è chiamato a confermare uno stile di vita aderente alla proposta del 

Signore. Segue la preghiera di invocazione dello Spirito Santo da parte del vescovo, ac-

compagnata dal gesto dell’imposizione delle mani sul cresimando. È un gesto antico ed 

eloquente, che può essere spesso ritrovato in alcuni passi biblici. Dio, attraverso la media-

zione della Chiesa, comunica la Sua benedizione e dà forza per esercitare la missione. Il 

Sacramento della Confermazione viene conferito mediante l’unzione del Crisma sulla 

fronte. Il candidato a questo punto, accompagnato dal padrino o dalla madrina che pog-

gia la mano sulla spalla destra, si avvicina al vescovo e si appresta a ricevere il sigillo dello 

Spirito Santo che lascia un segno incancellabile. 

Mentre unge, il Vescovo dice: «N., ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in dono. 

 Amen». 

Il cresimato risponde: «Amen». 

Poi dà il segno di pace e dice: «La pace sia con te». 

Il cresimato risponde: «E con il tuo Spirito». 
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Come la ceralacca prende la forma impressa dal “sigillo”, così il Cristiano è segnato nella 

profondità del suo essere dallo Spirito che riceve. Appartiene in modo definitivo a Cristo 

“unto di Spirito” (ricordiamo che Cristo significa appunto l’«Unto») e alla Chiesa animata 

dallo Spirito, corpo vivente di Cristo. 

Per mezzo del segno di croce tracciato sulla fronte con l’olio profumato, il cresimando ri-

ceve un carattere indelebile che lo configura più perfettamente a Cristo e gli dà grazia di 

spandere tra gli uomini il “buon profumo”. 

Di spessore è il ruolo del padrino, o la madrina, che accompagna il cresimando a ricevere il 

Sacramento, lo presenta al vescovo per la sacra unzione e lo aiuta ad osservare fedelmen-

te le promesse del Battesim0, corrispondendo all’azione dello Spirito Santo, che il cresi-

mando stesso riceve. È opportuno che il padrino, o la madrina, della Confermazione sia lo 

stesso del Battesimo, così è meglio affermato il nesso fra i due Sacramenti e il ruolo del 

padrino è più efficace nella vita del ragazzo. 

 

 

ATTIVITÀ: i ragazzi svolgono una simulazione della celebrazione in cui riceveranno il Sacra-

mento della Confermazione, dando rilevanza ai gesti, ai ruoli e alle parole dei protagonisti. 

L’educatore, infatti, dovrà soffermarsi sulla spiegazione di ogni gesto che non avviene in 

maniera meccanica ma è denso di significato. 
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10° INCONTRO 

RRiiccaappiittoollaannddoo  ccoonn……  PPAASSSSAAPPAARROOLLAA!!  

 

COLORE: vviioollaa 

SIMBOLO: cceerrcchhiioo  ccoommppoossttoo  ddaallllee  lleetttteerree  ddeellllaa  ppaarroollaa  ““CCrreessiimmaa”” 

 

OBIETTIVO: verificare quanto i ragazzi hanno appreso dal cammino di formazione compiu-

to. 

 

ATTIVITÀ: l’educatore proporrà ai ragazzi una ripetizione del percorso appena concluso at-

traverso il gioco del “Passaparola”. Porrà infatti delle domande la cui risposta corrispon-

derà ad una lettera dell’alfabeto. La partecipazione del gruppo al gioco potrà avvenire di-

viso in squadre che si sfideranno nell’ottenere più risposte esatte, oppure il gioco potrà 

essere rivolto all’intero gruppo. 

DOMANDE: 

A. E’ uno dei simboli dello Spirito Santo (ACQUA) 

B. Lo ricevette Gesù nel Giordano (BATTESIMO) 

C. Dono dello Spirito Santo la cui testimonianza ci è data da Carlo Acutis (CONSIGLIO) 

D. Con il Sacramento della Confermazione ne riceviamo sette (DONI) 

E. Durante la Messa, oltre la Liturgia della Parola vi è anche la Liturgia … (EUCARISTICA) 

F. È il dono che infonde la forza interiore, la tenacia, la perseveranza, la capacità di oppor-

si al male e di superare gli ostacoli (FORTEZZA) 

G. Volle essere battezzato da Gesù e in tale occasione Lo additò ai suoi seguaci come 

«l'Agnello di Dio che toglie i peccati del mondo» (GIOVANNI BATTISTA) 

I. Dono che ci rende capaci di riflettere e vedere le cose nel modo giusto, coinvolgendo 

mente, cuore, volontà, passione e azione (INTELLETTO) 

L. Uno dei modi attraverso il quale lo Spirito Santo può manifestarsi (LUCE) 

M. È composta da 5 parti (MESSA) 

N. Nel Vangelo in cui si parla dell’Ascensione di Gesù (At,1-9), la salita al Padre viene descrit-

ta con il simbolo della ... (NUBE) 

O. Quando veniamo cresimati riceviamo un sigillo attraverso l’… (OLIO) 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Battesimo_di_Ges%C3%B9
http://it.wikipedia.org/wiki/Agnello_di_Dio
http://it.wikipedia.org/wiki/Peccato
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P. Questo dono ci fa scoprire il volto paterno di Dio in tutti gli avvenimenti della vita e ci 

aiuta a fidarci di Lui (PIETÀ) 

Q. E’ il numero della Fortezza nell'ordine dei doni dello Spirito Santo (QUATTRO/QUARTO) 

R. Un credente, se sinceramente pentito, ottiene da Dio la remissione dei suoi peccati at-

traverso il Sacramento della … (RICONCILIAZIONE) 

S. E’ il primo dono dello Spirito Santo (SAPIENZA) 

T. Il dono attraverso il quale si riconosce la maestosità di Dio (TIMOR DI DIO) 

U. Dio è trino ma … (UNICO) 

V. Il simbolo con il quale viene rappresentata l’idea che lo Spirito Santo ci spinge e ci indi-

rizza a compiere il bene (VENTO) 

Z. Personaggio biblico che funge da esempio per il dono del Timor di Dio (ZACCHEO) 
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SSuussssiiddiioo  aa  ccuurraa  ddeellll’’eeqquuiippee  ddiioocceessaannaa  AAccrr    

ddeellllaa  ddiioocceessii  ddii  MMoollffeettttaa--RRuuvvoo--GGiioovviinnaazzzzoo--TTeerrlliizzzzii  

  

  UUnn  rriinnggrraazziiaammeennttoo  ppeerr  iill  llaavvoorroo  ssvvoollttoo  vvaa  aa  EElliissaabbeettttaa  BBaassiillee,,  SSaavveerriioo  BBiinneettttii,,    

SSuussaannnnaa  MMaarriiaa  ddee  CCaannddiiaa,,  AArrmmaannddoo  FFiicchheerraa,,  MMaarriiaa  LLuucciivveerroo,,  MMaauurriizziioo  MMaarrttiinnii,,    

MMaarriiaappaassqquuaa  MMaassttrrooppiieerrrroo,,  RRoossaa  MMaarriiaa  TTuulliippaannii,,  MMaarriiaaggrraazziiaa  ZZaazzaa,,    

MMaauurroo  ZZaazzaa  ee  ddoonn  GGeennnnaarroo  BBuuffii..  
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